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DISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa del senatore ANGELILLI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 OTTOBRE 1964

Estensione delle norme di cui all’articolo 88 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 e dell’articolo 2 della legge 27 
febbraio 1958, n. 64, nei casi di scioglimento del rapporto di impiego per 

i dipendenti dalle pubb liche Amministrazioni

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — L’articolo 8 8  del 
testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati, approva
to con il decreto del Presidente della Repub
blica 30 marzo 1957, n. 361, e l'articolo 2 del
la legge 27 febbraio 1958, n. 64 concernente 
la elezione del Senato, disciplinano — per 
quanto non contem plato dalla Costituzione 
della Repubblica — la posizione giuridica ed 
economica dei dipendenti dello Stato e delle 
a ltre Amministrazioni pubbliche, nonché dei 
dipendenti degli enti ed istituti di diritto  
pubblico eletti deputati o senatori in costan
za del loro rapporto di impiego.

Tale discplina si concreta nei seguenti 
punti :

sospensione del rapporto' di impiego 
(aspettativa) per tu tta  la durata del m andato 
parlam entare, con diritto  di opzione, riguar
do al trattam ento economico, per il tra tta 
m ento più favorevole fra  lo stipendio di im
piegato e l’indennità fissa mensile attribu ita  
ai m em bri del Parlam ento dal-l’articola 1 del
la legge 9 .agosto 1948, n. 1102;

ripristino a tu tti gli effetti del rapporto 
di impiego all'atto  della cessazione del man
dato parlam entare, con diritto alla ricostru
zione della carriera — ora per allora — me
diante conferimento di tu tte  quelle prom o
zioni dalle quali gli impiegati erano stati 
esclusi, a causa dell'esercizio del mandato, 
in ottem peranza all’articolo 98, comma pri
mo, della Costituzione che am mette la pro
mozione degli impiegati membri del Parla
mento soltanto quando può conferirsi per 
anzianità, e quindi in pochissimi sporadici 
casi.

La esperienza orm ai acquisita in sede di 
applicazione delle norm e citate, ha consen
tito  di rilevare una lacuna di non lieve mo
mento, evidentemente dovuta alla novità del
la m ateria che ha impedito una compiuta 
considerazione delle situazioni da discipli
nare.

Manca infatti la previsione di fattispecie 
che il decorso del tempo rende ricorrente 
con frequenza crescente.

Si tra tta  precisam ente della situazione di

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800)



Atti Parlamentari 2 — Senato della Repubblica  —  824

LEGISLATURA IV - 1963-64 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tu tti quegli impiegati per i quali lo sciogli
m ento del rapporto di impiego intervenga, 
al contrario della previsione legislativa, pri
m a della cessazione del m andato parlam en
tare.

In questi casi viene elusa la finalità delle 
norme citate — che ovviamente consiste nel- 
l'im pedire che daJl’esercizio di una così ri
levante pubblica funzione derivi all'impiega
to un danno professionale — con il risultato 
di una manifestam ente ingiusta disparità di 
trattam ento  fra impiegati che cessino dal
l’impiego dopo la scadenza del m andato par
lam entare e impiegati che cessino dall’impie
go prim a dell’esaurim ento del mandato.

E l’ingiustizia di tale sperequazione appare 
tanto  p iù  grave ove si consideri che, nella 
maggior parte dei casi, la cessazione dal
l’impiego avviene in applicazione delle note 
norm e tassative sul collocamento a riposo 
per raggiunti limiti di età o per sopravve

nuta inidoneità al servizio' pe r motivi di sa
lute.

La norm a che si propone, tende appunto 
a colmare la lacuna della vigente disciplina, 
estendendo la ricostruzione della carriera 
agli impiegati investiti del m andato parla
m entare che cessino dal l’impiego, prim a del
l’esaurim ento della funzione rappresentativa, 
per effetto di provvedimenti di carattere non 
espulsivo, quali: collocamento a riposo, di
spensa dal servizio determ inata da motivi 
di salute, dimissioni volontarie eccetera.

Per evidenti ragioni di equità viene inol
tre previsto che la disposizione trovi appli
cazione anche nei confronti degli impiegati 
che sono cessati dal servizio, alle condizioni 
stabilite dalla norm a che si propone, nel pe
riodo intercorso dalla data di en tra ta  in  vi
gore dell’articolo 88 del richiamato testo uni
co 30 marzo 1957, n. 361, alla data di en
tra ta  in vigore della nuova norma.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il provvedimento di ricostruzione della 
carriera con inquadram ento a n c h e  in sopran
numero previsto dall’articolo 88 del testo 
unico aprovato con il decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 
dall’articolo' 2 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 64, nei confronti dei dipendenti dello Sta
to, delle altre pubbliche Amministrazioni, de
gli Enti ed Istitu ti di idiritto pubblico sotto
posti alla vigilanza dello Stato, i quali siano 
stati eletti deputati o  senatori, va adottato 
anche nei confronti dei dipendenti predetti 
per i quali, nel corso del m andato parlam en
tare, intervenga lo scioglimento del rappor
to di impiego per collocamento a riposo', di
spensa dal servizio, per motivi di salute, di
missioni volontarie, o comunque, per effet
to  di provvedimenti di carattere non espul
sivo.

Art. 2.

La disposizione di cui all’articolo p r ece
dente si applica anche ai dipendenti cessati 
dal servizio, alle condizioni ivi previste, nel 
periodo intercorso dalle date di entrata in 
vigore del testo unico approvato con il de
creto del Presidente della Repubblica 30 m ar
zo 1957, n. 361, e della legge 27 febbraio 
1958, n. 64, sino alla data di entrata in vigo
re della presente legge.


